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      Lôannuncio del coordinatore  Gioacchino Di  Bel la 

C ari fratelli, voglio ringraziare con voi il 

Signore Ges½, per lõanno liturgico gi¨ 

trascorso. Molti sono i fratelli che questo anno 

il Signore ha mandato in mezzo a noi. Questa è 

una grazia, ma è anche un segno, Gesù stesso 

nella sua Parola ci dice: ò come io vi ho amato, 

così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da que-

sto sapranno che siete miei discepoli, se avrete 

amore gli uni per gli altrió ( Gv  14,34 ). 

Ci¸ dimostra che in mezzo a noi, circola lõamore 

che il Signore ci invita a vivere con misericordia 

e accoglienza, dimostrando  attenzione verso 

lõaltro. Certo non ¯ facile, dobbiamo sforzarci, solo cos³ ci accorgiamo che il risultato di questo nostro impegno ¯ il 

sorriso del fratello. Ringrazio, inoltre il Signore, per i fratelli che hanno deciso di seguire Cristo nel cammino del 

Rinnovamento nello Spirito Santo ed hanno ricevuto la preghiera di effusione. 

Ora, bisogna camminare insieme, prendendoci per mano gli uni gli altri, guardando verso la meta del Regno dei 

cieli, e come dice lõapostolo Paolo:  ò fatevi coraggio a vicenda, abbiate gli stessi sentimenti, vivete in pace e il Dio 

dellõamore e della pace sar¨ con voió ( 2 Cor  13,11 ). Che il Signore ci dia la grazia di vivere insieme le virt½, che 

sono i fili con cui viene intessuto lõabito dellõuomo nuovo, ricreato a immagine di Dio in Cristo Ges½. Ci dia di eser-

citarci nella fortezza, nella temperanza, nella giustizia e nella prudenza che sono le virtù cardinali che ci aiutano me-

glio a vivere le virtù teologali: fede, speranza e carità òinseparabili sorelleó che guidano in giusto modo i nostri 

passi. 

Nel tempo della bella stagione, lasciamoci ispirare dalla creazione, che con i suoi colori, tende al suo Creatore. An-

che noi quindi, esercitiamoci nellõuso delle virt½, per tendere alla perfezione spirituale e camminare insieme verso il 

nostro Dio. 

Amen. Alleluia. 

"L  a vita di una crea-
tura risiede nel 

sangue" (Lv 17,11); cosa dunque, si 
può balbettare, quando si è chiamati 
a parlare di quello che è descritto 
come un importante elemento, fon-
damentale sia per la vita naturale sia 
per quella spirituale?  

L'Antico Testamento si sofferma di-
verse volte su questo argomento, 
esaltandone la preziosità. Dio Padre 
comanda di non versare il sangue, 
vale a dire di non spargerlo inutil-
mente con gli omicidi, di non berlo e 
di non mangiare carni animali che 

contengono ancora residui di 
<<vita>> : òPerch¯ il sangue ¯ vita, il 
sangue ¯ sacroó (Dt 12,23). Eõ all'im-
portanza del sangue nell'Antico Te-
stamento, che si affianca 
lõimportanza del plasma Divino di 
colui che ha voluto assumere la no-
stra natura umana: Gesù. 

Il Sangue di Cristo è la più grande e 
perfetta rivelazione dell'Amore del 
Padre Celeste, la sua effusione vivifi-
cante è sorgente della Chiesa, che 
continuamente rinasce nutrendosi 

del Plasma Divino, e, 
attraverso di essa, è ri-

scatto per l'uomo peccatore a cui è 
donata la salvezza.  

La Chiesa ¯ lõassemblea redenta dal 
Sangue di Gesù crocefisso e risorto; è 
la cassaforte del Prezioso elemento, 
come afferma il Manzoni: òé del 
sangue incorruttibile conservatrice 
eterna...ó. 
La vita spirituale trova un insostitui-
bile alimento nel Sangue di Cristo, 
vero fulcro del cuore, della vita e del-
la missione della Chiesa.  

S. Caterina da Siena parla della Chie-
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 sa come giardino  irrorato dal sangue 
e mistica cantina  che conserva e di-
stribuisce il sangue di Gesù. La stes-
sa, vedeva il mondo solo attraverso il 
sangue di Gesù e in tutte le sue lette-
re Lo invocava ripetendo che questo 
sangue cõinebria di gioia.  

 

Gesù stesso, nell'ultima Cena, dà im-
portanza rilevante al suo Sangue, che 
è simbolo della Redenzione:          

    ò Questo calice ¯ la nuova alleanza 
nel mio sangue, che è versato per 
voió(Lc 22,20).  

L'Eucaristia è per eccellenza il sacra-
mento del Preziosissimo Sangue: in 
essa riceviamo la vita del Redentore 
non misticamente come negli altri 
sacramenti, ma realmente. Come già 
una volta moltiplicò il pane nel de-
serto per sfamare migliaia di perso-
ne, così in questo sacramento Gesù, 
moltiplica se stesso in modo che ogni 
fedele possa nutrirsi del suo Corpo, 
dissetarsi della sua vita e fare con lui 
una cosa sola.  

A Gesù non è bastato morire per noi, 
dissanguarsi: quel Sangue ha voluto 
donarcelo!  

La S. Comunione col Corpo e Sangue 
di Gesù ci purifica dai peccati veniali 
e dalle nostre mancanze quotidiane, 
ma anche ci preserva da quelle colpe 
in cui potremmo cadere.   

Se meditassimo più a fondo su que-
ste verità, riceveremmo più spesso la 
S. Comunione, e é con quale rispet-
to, con quale adorazione, con quanto 
amore ci accosteremmo a Gesù Euca-
ristia!  

S. Paolo, parla con devozione del 
riscatto umano dal peccato, che è 
avvenuto tramite la morte di Gesù, il 
quale ha tanto amato gli uomini fino 
a versare il suo Preziosissimo Sangue 
e nelle sue lettere afferma: 

òNel sangue della croce siamo stati 
giustificatió  (Rm 5,9);  

òper quel sangue abbiamo ricevuto 
la redenzioneó (Ef 1,7); 

òcol suo sangue fu ristabilita la pace 
tra cielo e terraó (cfr  1 Col 1,20).   

Ci scuote, ci impressione e ci com-
muove il grido S. Pietro:  

òNon a prezzo di cose corruttibili,  
lõargento e lõoro, siete stati riscattati, 
ma col Sangue prezioso di Cristo           
(1 Pt 1,18).  

 

Eõ lo Spirito Santo ad affermare per 
mano di Giovanni:  

ò Questi ¯ colui che ¯ venuto con ac-
qua e con sangue; Eõ il Sangue di Cri-
sto che ci purifica da ogni peccato!ó   

  (1 Gv 1,7; 5,6);    

ò Beati coloro che lavano le loro ve-
sti nel sangue dellõAgnello, potran-
no avere diritto allõalbero della vita 
ed entrare per le porte della Città 
celeste.ó  (Ap 22, 12-14).  

 

Già dalla sua primissima infanzia, 
nella circoncisione, Gesù ha dovuto 
versare stille di sangue é e é con la 
sua dolorosa passione un continuo 
fluire del benefico plasma come sor-
gente, senza fine si versa, si dona per 
amore.  

 

La Santa Vergine Maria, con i misteri 
dolorosi del rosario: - Dallõorto degli 
ulivi alla crocifissione, mentre pende-
va dalla croce fino a, quando il suo 
cuore fu trafitto -, cõinvita a glorificare 
il Padre, a meditare nello Spirito San-
to, ad  adorare ed esaltare il Prezio-
sissimo Sangue del Figlio Gesù.  

 

L'apostolo ed evangelista S. Giovan-
ni, che era presente sotto la croce, ci 
assicura: 

 òUn colpo spietato e violento contro 
il costato del Salvatore; lo squarcia, 
apre il Cuore e da quella ferita, scatu-

risce acqua e Sangueó, simbolo, se-
condo l'interpretazione di S. Agosti-
no, dei sacramenti che ci purificano e 
ci alimentano spiritualmente.  

Questo Cuore aperto e sanguinante è 
il riparo in cui sono chiamati a rifugiarsi 
sia i giusti sia i peccatori; nel suo Cuore 
Ges½ cõinvita a nasconderci per evita-
re il castigo meritato con le nostre 
colpe e per lavarci dai nostri peccati.  

 

Diversi registi nel mondo del cinema, 
si sono soffermati su questa verità di 
fede riprendendo emozionanti parti-
colari, soffermandosi su segni di vera 
riflessione; lasciando sia nella mente 
sia nel cuore òdõattenti spettatorió 
momenti di meditazione sulla vivifi-
cante azione del preziosissimo San-
gue di Cristo Gesù, Signore.  

 

In Ben Hur, per esempio, durante la 
scena del Cristo Crocefisso, la piog-
gia sembra voler inondare tutta la 
terra di òquel sangueó e é passando 
come fiume in piena é risana  é 
guarisce é libera.   

 

L'anima che, nel momento del giudi-
zio, comparirà davanti a Dio rivestita 
del Sacro Plasma, attenderà la sen-
tenza con fiducia, certa che vedrà 
cancellate dal Sangue di Gesù tutte le 
sue colpe. Presenterà davanti al trono 
di Dio i meriti di questo Sangue e in 
virtù di questi meriti sentirà risuona-
re una sentenza di vita eterna.  

 

Padre Santo, quando sarò davanti a 
te, ti pregherò di non guardare i miei 
peccati, ma i meriti del Preziosissimo 
Sangue. Sarà questo Sangue a disto­
gliere i tuoi occhi dai miei peccati, 
questo Sangue invocherà il perdono 
per  me peccatore.  

 

òEcco,  Dio ¯ la mia salvezza: io con-
fiderò, non temerò mai, perché mia 
forza e mio canto è il Signore; Egli è 
stato la mia salvezza" (Is 12,2)  

 

Amen.  Alleluia.  Amen.   

                              

 Salvatore Roccaro 
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 I  l primo profeta d'Israele, Elia (IX sec. 

a.C.), dimorando sul Monte Carmelo, 

ebbe la visione della venuta della Vergine, che si 

alzava come una piccola nube dalla terra verso il 

monte, portando la pioggia e salvando Israele dalla 

siccità. In quella immagine tutti i mistici cristiani e 

gli esegeti hanno sempre visto la Vergine Maria, 

che portando in sé il Verbo divino, ha dato la vita e 

la fecondità al mondo. Un gruppo di eremiti, 

«Fratelli della Beata Vergine Maria del Monte Car-

melo», costruirono una cappella dedicata alla Ver-

gine sul Monte Carmelo. I monaci carmelitani fon-

darono, inoltre, dei monasteri in Occidente. Il 16 

luglio del 1251 la Vergine, circondata da angeli e 

con il Bambino in braccio, apparve al primo Padre 

generale dell'Ordine, beato Simone Stock, al quale 

diede lo «scapolare» col «privilegio sabatino», ossia 

la promessa della salvezza dall'inferno, per coloro 

che lo indossano e la liberazione dalle pene del Pur-

gatorio il sabato seguente alla loro morte. 

(Avvenire)  

Il Carmelo è così profondamente legato ad Elia 

e a Maria. 

 Dal profeta Elia ha ereditato lõamore ardente per il 

Dio vivo e vero e il desiderio di interiorizzarne la 

Parola nel cuore per testimoniarne la presenza nel 

mondo; con Maria Madre di Dio, si impegna a vive-

re gli stessi sentimenti di intimità e profondità di 

legame che Maria aveva con Gesù.         

 La norma di vita di Sant'Alberto, data ai Carmeli-

tani tra il 1206 e il 1214 mentre era Patriarca di 

Gerusalemme, fu approvata definitivamente come 

vera e propria Regola del Carmelo da Innocenzo IV 

nel 1247. 

La Regola carmelitana afferma che è fondamentale: 

"vivere nell'ossequio di Ges½ Cristo e servire fedel-

mente a Lui con cuore puro e con buona coscien-

za" (n. 2). Per vivere sulle orme di Gesù Cristo i 

Carmelitani si impegnano più specificamente a: 

sviluppare la dimensione contemplativa dell'esse-
re umano aprendosi al dialogo con Dio 

trattarsi come fratelli, con piena carità 

meditare giorno e notte la Parola del Signore 

pregare insieme o soli più volte al giorno 

celebrare ogni giorno l'Eucaristia 

lavorare con le proprie mani, come Paolo apostolo 

purificarsi da ogni traccia di male 

vivere da poveri, mettendo in comune i pochi beni 

amare la Chiesa e tutte le genti 

conformare la propria volontà con quella di Dio 
ricercata nella fede con il dialogo e con il discerni-
mento. 

La Regola carmelitana è la più breve fra le Regole 
note, è composta quasi esclusivamente di precetti 
biblici. 

 Ancora oggi ¯ ricca di ispirazione per la vita. 

Auguri a tutti i fratelli e le sorelle  

 che portano questo nome!!! 

16 Luglio: Beata Vergine Maria del monte Carmelo a cura di Lina Curto Pelle 

O Madre nostra, in questo giorno che ricorda 

la tua continua benevolenza verso di noi, 

ripetiamo commossi e fiduciosi la preghiera che 

da secoli ti rivolge l'Ordine a te consacrato: 

"Fior del Carmelo, o vite in fiore,                        

splendore del cielo, 

tu solamente sei Vergine e Madre. 

Madre mite e intemerata,                                               

sii propizia ai tuoi devoti,stella del mare". 

Questo giorno che ci riunisce ai tuoi piedi, 

segni uno slancio nuovo di santità per tutti noi, 

per la Chiesa e per il Carmelo. 

Vogliamo rinnovare con la tua protezione 

l'antico impegno dei nostri padri, 

perché anche noi siamo convinti che ciascuno 

deve vivere nell'ossequio di Gesù Cristo 

e servire fedelmente a Lui con cuore puro e buona 

coscienza.. 
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Lô ŜǾŜƴǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ wΦƴΦ{Φ ŝ [Ω9CC¦{Lhb9 

DELLO SPIRITO SANTO, che rinnova quanto è ac-
caduto a Pentecoste. Attraverso il seminario di vita nuo-
va ci si prepara per ricevere una nuova e straordinaria 
effusione dello Spirito Santo, che porta a una personale 
consapevolezza della signoria di Gesù,alla riscoperta del-
la grazia battesimale, a un modo nuovo di pregare e dar 
ƭƻŘŜ ŀ 5ƛƻΣ ŀƭ Ǝǳǎǘƻ ŘŜƭƭŀ tŀǊƻƭŀ Řƛ 5ƛƻ Ŝ ǇŜǊ ƭΩ9ǳŎŀǊŜǎǘƛŀΣ 
da la forza per assolvere compiti e servizi particolari met-
ǘŜƴŘƻ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƛ ŎŀǊƛǎƳƛ ǊƛŎŜǾǳǘƛΦ [ΩŜŦŦǳǎƛƻƴŜ ǎŜƎƴŀ 
un cammino di conversione permanente. /ƻƴ ƭΩŜŦŦǳǎƛƻƴŜ 
NON diventiamo automaticamente  uomini o donne spi-
rituali, ma ogni giorno, incontro dopo incontro, evento 
dopo evento, in una costante vigilanza e  lotta spirituale, 
siamo chiamati alla conversione. Il bisogno di conversio-
ƴŜ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴƛȊƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŜŦŦǳǎƛƻƴŜ Ŏƛ Ŧŀ ŜǎǎŜǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ 
ricettivi allo Spirito che si effonde non solo durante la 
preghiera di effusione ma ogni avvenimento ecclesiale, 
ogni momento della vita del gruppo sono tempo di gra-
zia. 

LA PREGHIERA COMUNITARIA CARISMATICA È LUOGO 
PERMANENTE DI EFFUSIONE DELLO SPIRITO SANTO PER 
UN AUTENTICO RINNOVAMENTO DEI CUORI. Tutta 
ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ wΦƴΦ{Φ ǎƛ ǇǳƼ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀǊŜ ƴŜƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ 
che esprime bene il cammino di conversione e 
ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ŎŀǊƛǎƳƛΥ άD9{§ : L[ {LDbhw9Ηέ  Conver-
sione e carismi sono alla base della vita dei nostri gruppi. 
±ƛǾƛŀƳƻ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ƴǳƻπ
va nello Spirito, con tutto ciò che porta. Preghiera cari-
smatica, esercizio dei carismi, gestualità, annuncio kerig-
ƳŀǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ tŀǊƻƭŀΣ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ ŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜΣ Ŏŀƴǘƻ ΧΣ 
ƴŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀΣ ŎƻƳŜ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŘŜƭƭƻ ǎǇƛǊƛǘƻ Χ ǇƻǇƻƭƻ ŘŜƭƭŀ 
ƭƻŘŜ Χ ǇƻǇƻƭƻ ŜǳŎŀǊƛǎǘƛŎƻ Χ 

/ƘŜ ŎƻǎΩŝ ƭŀ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀ Řƛ ŜŦŦǳǎƛƻƴŜΚ bƻƴ ŝ ǳƴ ǘŜǊȊƻ ǎŀπ
cramento, ma un momento forte di preghiera che pone 
ƭΩǳƳƛƭŜ ŦƛŘǳŎƛŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀ ŘŜƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛ ŎƘŜ ŎƘƛŜŘƻƴƻ 
una nuova effusione di Spirito Santo. Cristo è presente in 
quella preghiera e intercede presso il Padre, che vuole 
ŘŀǊŎƛ ŎƛƼ ŎƘŜ ŎƘƛŜŘƛŀƳƻ ό[Ŏ тΣмпύΥ ά{9 ±hL /I9 {L9¢9 /!¢π
TIVI SAPETE DARE COSE BUONE AI VOSTRI FIGLI, TANTO 
PIÙ IL PADRE DARÀ LO SPIRITO SANTO, A COLORO CHE 
D[L9[h /IL959w!bbhέΦ   vǳŜǎǘŀ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀ ŎƘƛŜŘŜ ŎƘŜ ǎƛ 
ǊƛǎǾŜƎƭƛ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ {ǇƛǊƛǘƻ {ŀƴǘƻ ƛƴ ƴƻƛΣ ƛ ǎǳƻƛ ŘƻƴƛΣ ƛ 

suoi carismi, tutti doni 
ricevuti nel battesimo. 
Lo Spirito è già in noi e 
quando ne prendiamo 
coscienza attraverso 
ƭΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ƴŀƴƛ 
da parte dei fratelli, av-
viene una nuova visita 
dello Spirito ŎƘŜ ǇŜǊƼ 
scaturisce in noi dal di 
ŘŜƴǘǊƻ ŎƻƳŜ ƭΩŀŎǉǳŀ 
ŘŀƭƭŜ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ Řƛ ǳƴ ǎǳƻƭƻ ŀǊƛŘƻΦ ά/IL I! {9¢9 ±9bD! 
9 .9±! CL¦aL 5Ω !/v¦! ±L±! {DhwDI9w!bbh 5![ {¦π
h {9bhέ όDǾ тΣотύΦ 

9ŎŎƻ ƭΩŜǾŜƴǘƻ Χ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ ƳŜǊƛǘŀ ƴŜ ǎƛ ŎƻƳǇǊŀ Χ Ƴŀ ǎƛ 
ŘŜǎƛŘŜǊŀΣ ǎƛ ŀǘǘŜƴŘŜΣ ǎƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜ Χ vǳŜǎǘŀ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀ ǎƛ 
fonda sulla fedeltà di Gesù, non è magia o capacità uma-
na di qualcuno. Cosa ci si aspetta che accada? Quello che 
ŀŎŎŀŘŘŜ ŀƭƭŀ ǇǊƛƳŀ tŜƴǘŜŎƻǎǘŜΦ ά95 9{{L C¦whbh ¢¦¢¢L 
RIPIENI DI SPIRITO SANTO E COMINCIARONO A PARLARE 
IN ALTRE LINGUE COME LO SPIRITO DAVA LORO IL POTE-
w9 5L 9{twLa9w{Lέό!ǘ нΣпύΦ vǳƛƴŘƛ ŀƴŎƘŜ ǘǳ ǎŀǊŀƛ ǊƛǇƛŜƴƻ 
di Spirito Santo. Anche tu sarai toccato da Dio. Anche tu 
vedrai trasformare la tua vita. Occorre eliminare tutti gli 
ƻǎǘŀŎƻƭƛ Řƛ ƛƴŘŜƎƴƛǘŁΣ ǇŜǊŎƘŞ ƴŜǎǎǳƴƻ ŝ ŘŜƎƴƻ Χ ƭŀ ǇŀǳǊŀ 
Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŘƛŎƻƭƛΣ Řƛ ǇŜǊŘŜǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ Χ 

Fede significa: avere fiducia in ciò che Dio ha promesso. 
Confida nelle sue    promesse, reclamale, e lo vedrai ope-
rare nella tua vita in maniera nuova, con forza ma senza 
ǾƛƻƭŜƴȊŀΦ ¢ƻƎƭƛ ƭΩƻǊƎƻƎƭƛƻ Řƛ ǎŜƴǘƛǊǘƛ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŎǊƛǎǘƛŀƴƻ ŀƴπ
che senza i suoi doni e carismi... 

wƛŎƻǊŘŀΥ ά5Lh ¢L !a!έΣ ƛƭ ǎǳƻ ŀƳƻǊŜ ǘƛ ŎƛǊŎƻƴŘŀΣ ǇŜǊ ǘŜ 
Ƙŀ ƳŀƴŘŀǘƻ ǎǳƻ CƛƎƭƛƻ Χ ŀŦŦƛŘŀ ƎƛƻǊƴƻ ŘƻǇƻ ƎƛƻǊƴƻ ƭŀ ǘǳŀ 
Ǿƛǘŀ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ Ƴŀƴƛ Χ Ǌƛƭŀǎǎŀǘƛ Χ 

Sappi che è più facile mettere qualcosa in una mano a-
ǇŜǊǘŀ ŎƘŜ ƛƴ ǳƴ ǇǳƎƴƻ ŎƘƛǳǎƻ Χ !ǘǘŜƴŘƛ Χ ƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛ ŎƘŜ 
ǾƛǾƻƴƻ ƴŜƭƭƻ {ǇƛǊƛǘƻ ǎƻƴƻ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ǎƛ ŀǊǊŜƴŘƻƴƻ ŀ [ǳƛ Χ 
Coloro che con il profeta possono dire: 

άaL I!L {95h¢¢h {LDbhw9 95 Lh aL {hbh [!{/L!¢h 
{95¦ww9Ηέ ŀƳŜƴ  ŀƭƭŜƭǳƛŀΗ                          

 Melina Scibetta 

ñIO EFFONDERď IL MIO SPIRITO éò 

Sono una ragazza di 31 anni e vorrei rac-

contare la mia esperienza nel gruppo 

R.n.S. che frequento con dedizione da 3 

anni e che mi edifica molto.                      

Il motivo perché ho voluto intraprendere 

questo cammino di fede è stato che la 

Santa Messa non mi bastava più e deside-

ravo avere un rapporto con Dio più inti-

mo e intenso, finché un giorno confidan-

domi con mia suocera mi consigliò molto 

delicatamente di venire a qualche incon-

tro di preghiera del lunedì. Rimasi per-

plessa ma una voce mi diceva di andare. 

Arrivata in chiesa trovai Gesù Eucaristia 

esposto sullôaltare. Mi sono sentita subito 

accolta e amata, da allora sono trascorsi 3 

anni. 

Inoltre questôanno ho frequentato il semi-

nario di effusione e giorno 13 giugno al 

ritiro che si ¯ svolto presso lôOasi Sacra 

Famiglia insieme con gli altri fratelli, ho 

fatto la bellissima esperienza di ricevere 

la preghiera di effusione.  

Mentre i fratelli pregavano per me invo-

cando lo Spirito Santo ho provato una 

sensazione di pace ed unôemozione forte  

col Signore e nello stesso tempo ad occhi 

chiusi godevo della immagine di Gesù 

che mi mostrava col dito il suo Sacro 

cuore. I fratelli pur non sapendo quello 

che mi stava accadendo innalzarono un 

canto di adorazione come a conferma di 

tutto! Grazie Signore Gesù, non lo di-

menticherò mai. 

      Maria Rita Ficarra  
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5ƻƳŜƴƛŎŀ мо ƎƛǳƎƴƻ Ωмл ŝ ǎǘŀǘŀ ǳƴŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ ŎŀƭŘŀΣ Ƴŀ ǇƛǴ ŎŀƭŘƻ ŜǊŀ ƛƭ ŎǳƻǊŜ Řƛ ŘƛŎƛŀǎǎŜǘǘŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ό ǘǊŀ Ŏǳƛ ƳŜύ Σ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ 
ricevuto la Preghiera di Effusione. Sono Giusi Messina, e da un anno frequento il Rinnovamento nello Spirito Santo.  

È stato un anno intenso, un anno in cui sicuramente la mia fede e il mio amore per Gesù sono cresciuti sempre più, e in questo 
la mia partecipazione al Rinnovamento è stata fondamentale, perché mi ha molto cambiata segnandomi profondamente e 
mettendo ordine nella mia vita. E  tutto ciò mi ha portato a questa indimenticabile domenica. Si , indimenticabile, come lo sono 
stati il giorno della mia Prima Comunione, del mio Matrimonio e della nascita di mia Figlia. 

: ǎǘŀǘƻ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ ōŜƭƭƛǎǎƛƳƻ Ŝ ǇŜƴǎƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ǳƴ ŎŀƳƳƛƴƻ ǇŜǊ ǊƛƴƴƻǾŀǊŜ ƭŀ Ƴƛŀ Ǿƛǘŀ ƴŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ Σ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƻƳŜ ƭƻ 
Spirito di Dio verrà ad agire dentro di me. Per me la Preghiera di Effusione è stata una Grazia di Dio, che con la forza del suo 
spirito ha spezzato la durezza del mio cuore e il mio ά 9ŎŎƻƳƛ {ƛƎƴƻǊŜέ ŝ ǳƴ ƛƳǇŜƎƴƻ ŎƘŜ ǊƛƴƴƻǾŜǊƼ ƻƎƴƛ ƎƛƻǊƴƻ ǇŜǊ ŦŀǊ ǎƛ ŎƘŜ ƭƻ 
Spirito Santo operi dentro di me. I segnali che mi sono arrivati sono stati diversi e io sento che Gesù è con me: io mi sento pie-
na di Gesù e pronta a comunicare agli altri il suo amore. Gesù è il Signore.      

                                                Giusi Messina 

Mi ritrovo ancora a testimoniare le 

meraviglie del Signore sulla mia vita. 

Vorrei condividere con voi una grande 

grazia che il Signore mi ha donato per 

il giorno  della preghiera di effusione. 

Giorno 13 giugno io e altri membri del 

rinnovamento nello Spirito abbiamo  

deciso di confermare il nostro cammi-

no di fede in questa comunità, rice-

vendo la preghiera di effusione. Una 

giornata stupenda dove fin dal matti-

no lo Spirito Santo ha predisposto il 

nostro cuore a ricevere la Parola di 

Dio. Iniziammo a lodare il Signore e io 

avvertii che il mio cuore stava per 

esplodere in un pianto, quando iniziai 

ad abbracciare i miei fratelli. 

 Durante la preghiera dôeffusione  io 

pregavo interiormente e chiedevo allo 

Spirito Santo di plasmare il mio cuore 

con il Suo amore e fui esaudito per-

ché ho sentito una pace e  un amore 

che andavano oltre allôumano. Sentii 

la Parola di Dio che diceva: Venite 

dietro a Me, vi farò pescatori di uomi-

ni (Mt  4,18). Fui inondato da una gio-

ia indescrivibile e dissi al Signore:            

ñ Sulla Tua parola getto le mie retiò. 

Uscito dalla stanza non solo ho rac-

contato quello che il Signore mi aveva 

donato ma ho fatto anche la testimo-

nianza sulla mia conversione . Nulla 

di tutto ciò era programmato ed è sta-

to stupendo, ma una gioia che ha 

contribuito alla mia giornata è stata 

quella di avere mia madre accanto a 

me in un momento di intimità con il 

mio Signore. Concludo esortandovi 

ad aprire il cuore a Dio e ad abbando-

nare tutto ciò che vi  allontana dal 

sperimentare il Suo amore. Gesù è il 

Signore. Alleluja.                                                                           

----------------------------Salvin Benenati  

ò Se il Signore grande lo vuo-
le,sarà riempito di spirito 
dõintelligenza;effonder¨ le 
parole della sua sapienza e 
nella preghiera ringrazierà il 
Signoreó   .  ( Sir 39,6 )  
Questa sopra citata è la 
Parola che il Signore mi ha 
donato pochi minuti fa é  
Ero in preda al panico e 
non riuscivo a mettere 
insieme, nemmeno due 
parole; ma subito ho deci-
so di cominciare a lodarLo 
e dopo aver invocato lo 
Spirito Santo il Signore mi 
ha risposto. 
E adesso eccomi qua, 
pronta a rendervi partecipi 
della gioia provata il giorno 
in cui ho ricevuto la pre-
ghiera dõeffusione  
Tutto è cominciato, circa, 
un anno fa, quando per la 
prima volta partecipai alla 
preghiera del gruppo gio-
vani.  
Andai lì curiosa di vedere 
comõera quella preghiera 
che mi descrivevano ma 
che non riuscivo a capire e 
fu proprio questa volta che 
Gesù mi fece capire che il 
gruppo del Rinnovamento 
¯ il mio cammino é 
Da quel mercoledì,in poi, 
ho cominciato ad inserir-
mi, ad essere più perseve-
rante ed a crescere sempre 
di più nella preghiera. 
Ho imparato molto dalle 
catechesi del seminario 
dõeffusione, che ho seguito 
per la mia crescita spiritua-
le e quando sono stata 
chiamata per lõ òAscoltoó e 

mi hanno comunicato che 
anchõio avrei ricevuto la 
preghiera dõeffusione, ¯ 
stata per me una gioia in-
descrivibile  é 
Da quel pomeriggio ho 
cominciato a fare il conto 
alla rovescia fino al tanto 
aspettato 13 Giugno, un 
giorno che resterà impres-
so nella mia mente e nel 
mio cuore per sempre. 
Dopo unõ intensa preghiera 
di lode e dopo aver invoca-
to lo Spirito Santo, Salva-
tore Cannizzaro ha tenuto 
la sua catechesi sullo Spiri-
to Santo e sulla Penteco-
ste. 
Nel pomeriggio, invece, vi 
¯ stata la preghiera dõ effu-
sione. 
Siamo stati 17 a riceverla; 
si sono formati quattro 
gruppi di preghiera, situati 
in stanze che avevano o-
gnuna il nome delle quat-
tro virtù cardinali e ad ogni 
stanza è stato assegnato un 
angelo accompagnatore. 
Sono entrata nella stanza 
della  ò Giustiziaó e il mio 
angelo con la sua dolcezza 
cercava di rassicurarmi 
perché ero molto emozio-
nata. Entrata nella stanza 
ho subito percepito una 
pace incredibile . 
Le parole ispirate che mi 
sono state donate sono: òTi 
far¸ mia sposa per sempreó , 
òTi ho posto come luce tra 
le gentió e òNon temere, 
vai e annuncia la mia paro-
laó ed ancora òMt 28, 9-
10ó , òMc 14, 13-16ó e òSir 

1, 1-14óé 
Ritornata nella stanza in 
cui vi era una lode inces-
sante, era come se fossi in 
estasi ed ho subito dato 
testimonianza di ciò che 
avevo appena ricevuto, o 
meglio del regalo che era 
appena stato spacchettato; 
perché, infatti, come ha 
detto P. Ivan in una cate-
chesi del seminario: òLo 
Spirito Santo viene donato 
a tutti il giorno del battesi-
mo e mediante il battesimo 
nello Spirito viene spac-
chettatoó .Il ritiro si ¯ con-
cluso con la messa celebra-
ta da don Salvatore.         
Eõ stata una giornata indi-
menticabile!!!!  
Abbiamo condiviso la no-
stra gioia anche con dei 
fratelli di altre comunità, 
tra cui i ragazzi di Favara 
con i quali abbiamo instau-
rato un rapporto dõamicizia 
molto bello... 
Quante gioie é  Quante 
meraviglie che compi mio 
Signore!!!!! 
Grazie Gesù perché sei 
davvero Grande, grazie per 
il tuo amore, grazie per il 
dono dei fratelli, grazie per 
avermi dato la possibilità di 
rinnovare il mio òSIó nel 
cammino del Rinnovamen-
to e grazie perché senza di 
te la nostra vita sarebbe 
davvero vuota!!!!!  
Lode e Gloria a Te é 
Gesù è il Signore,                           
Alleluja!!! 

Consuelo Sfalanga 

Una Gioia indescrivibile!!! 
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N  ŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƳŜǎŜ ƛƭ Signore ci ha invitati, più 
volte e con insistenza, ad accettare 
pienamente il nostro battesimo ed a 
vivere veramente la vita battesima-
le.                                                        
ά!ǾŜǘŜ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ƭƻ {ǇƛǊƛǘƻ {ŀƴǘƻΣ 
quando avete abbracciato la fe-
ŘŜΚέ ό !ǘ мфΣ н ύΥ ŝ ǉǳŜǎǘŀ ƭŀ ŘƻƳŀƴπ
da che Paolo pone ai discepo-
li di Efeso e che il Signore rivolge a 
noi. 

 Ai discepoli di Efeso non mancava la 
ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭƻ {Ǉƛπ
rito Santo, perché conoscevano 
ƭΩ!ƴǘƛŎƻ ¢ŜǎǘŀƳŜƴǘƻΤ ƳŀƴŎŀǾŀ ƭƻǊƻ 
ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǾƛǊǘǴ ŘŜƭƭƻ {ǇƛǊƛǘƻ 
{ŀƴǘƻΤ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭƻ {ǇƛǊƛǘƻ {ŀƴπ
ǘƻ ƛƴǘŜǎƻ ƴŜƭ ǎŜƴǎƻ Řƛ άŘƻƴƻ Řƛ 5ƛƻ ƛƴ 
/ǊƛǎǘƻέΣ Řƛ {ǇƛǊƛǘƻ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳŎŜ ƴŜƭ 
ŎǊŜŘŜƴǘŜ ƛ άŦǊǳǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀȊƛŀέΦ 

Cristiano è colui che permette allo 
{ǇƛǊƛǘƻ Řƛ άŀƎƛǊŜέΦ   

 [ΩƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭƻ {ǇƛǊƛǘƻ {ŀƴǘƻ ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ 
del credente prende molte forme.                                                
Per prima cosa Egli condanna i nostri 
peccati. Quando entra in noi, Egli ci 
purifica e ci rende santi. Egli allonta-
na i nostri dubbi, quelli che mettono 
in discussione la nostra salvezza. Egli 
ci convince che siamo veramente 
άŦƛƎƭƛ Řƛ 5ƛƻέ Ŝ ǊŜƴŘŜ ǊŜŀƭŜ ƛƴ ƴƻƛ ƭŀ 
presenza di Cristo.         

Lo Spirito Santo ci insegna e ci aiuta. 
Quando non sappiamo come prega-
re, Egli ci insegna a farlo.   Egli ci dà 
la forza, una forza soprannaturale: 
άƳŀ quando lo Spirito Santo sarà 
sceso su di voi, riceverete da Lui la 
forza per essermi testimoni in Geru-
salemme, nella Giudea, nel-
la Samaria Ŝ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŜǎǘǊŜƳƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 
ǘŜǊǊŀέ ό!ǘ мΣ уύΦ aŀ la cosa più im-

portante che fa lo Spirito Santo è 
quella di creare in noi la vita 
di Gesù. Quando permettiamo allo 
Spirito Santo di prendere il controllo 
della nostra vita, allora Gesù vive ed 
è rappresentato in noi. Egli amerà e 
vivrà in noi. Incominceremo a vede-
re nella nostra vita i segni visibili 
che dimostrano ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ {ǇƛǊƛǘƻ 
Santo: amore, gioia, pace, pazienza, 
bontà, mitezza, autocontrollo.        

 /ŜǊǘƻ ƴƻƴ ŀŎŎŀŘǊŁ ǘǳǘǘƻ Ŝ ǎǳōƛǘƻΣ 
come nessun albero fa crescere i 
ŦǊǳǘǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǳƴŀ ƴƻǘǘŜΤ Ƴŀ ƎƛƻǊπ
no dopo giorno, man mano che si 
assimila il carattere di Gesù ,  vedre-
mo la nostra vita cambiare.  

Non saremo più noi a vivere 
ma Cristo vivrà in noi. E saremo una 
cosa sola. Sentiremo costantemente 
la presenza del Signore, in ogni mo-
mento e ponendoci in posizione di 
άŀǎŎƻƭǘƻέ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜƳƻ ŀƴŎƘŜ ŎƛƼ 
che vorrà dirci. Infatti, Egli risponde 
con solerzia alle domande che ci 
poniamo, sia pure nel silenzio, poi-
ché Egli ci conosce e scruta 
ƴŜƭƭΩƛƴǘƛƳƻ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ŎǳƻǊŜΦ  

Qual è il senso della nostra vita? 
Quale strada dobbiamo seguire? 
Questi sono i quesiti più ricorrenti. 
Ognuno di noi, almeno una volta 
nella vita, si è posto tali domande. 

 In Gv 14, 5 anche il discepolo Tom-
maso chiede a Gesù: Signore, come 
possiamo conoscere la via ?             
La risposta di Gesù è:  Io sono la Via, 
la Verità e la VitaΦέ ( Gv 14, 6 ). 

Tre parole importanti : senza la via, 
non si va da nessuna parte. Senza la 
verità, non si può fare una buona 

ǎŎŜƭǘŀΦ {ŜƴȊŀ ǾƛǘŀΣ ŎΩŝ ǎƻƭƻ ƳƻǊǘŜΗ
Gesù spiega quale deve essere il 
senso della Vita  e quale deve esse-
re la Via che dobbiamo segui-
re.                                                             
 Lui è  la ViaΣ ǇŜǊŎƘŞ άƴŜǎǎǳƴƻ Ǿŀ ŀƭ 
tŀŘǊŜέ ǎŜ ƴƻƴ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Řƛ [ǳƛΦ  9Ω 
[ǳƛ ƭŀ ǇƻǊǘŀ άŘŀ ŘƻǾŜ ŜƴǘǊŀƴƻ ŜŘ 
escono le pecore.                                                             
Gesù è la VeritàΣ ǇŜǊŎƘŞ ƎǳŀǊŘŀƴŘƻ 
[ǳƛ ǾŜŘƛŀƳƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ tŀŘǊŜΥ 
άŎƘƛ ŎƻƴƻǎŎŜ ƳŜΣ ŎƻƴƻǎŎŜ ƛƭ tŀŘǊŜέΦ                       
Gesù è la VitaΣ ǇŜǊŎƘŞ ŎŀƳƳƛƴŀƴŘƻ 
come Gesù staremo uniti al Padre 
ed avremo vita in Lui.  Mentre noi 
uomini e donne siamo protesi ad 
affermarci a tutti i costi, mentre ci 
mobilitiamo con tutte le nostre for-
ze per prevalere, mentre costruiamo 
muri intorno alle nostra esistenza 
per proteggerci da qualsiasi perico-
lo, Gesù ci dice che la Vita va forma-
ta e costruita in armonia con i pro-
getti di Dio.                                          
La nostra Vita trova il suo senso ed 
il suo fondamento ƴŜƭƭΩ!ƳƻǊŜ Řƛ 
Dio per noi. 

Il nostro benessere, il nostro cammi-
no dipendono ŘŀƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ 
Parola di Cristo.                     

Quando scegliamo Lui, scegliamo 
la Vita vera. Noi non camminiamo 
da soli, non camminiamo senza gui-
ŘŀΦ /Ǌƛǎǘƻ Ƙŀ ŘǳŜ ƳŀƴƛΥ ƭΩǳƴŀ per 
indicarci la ViaΣ ƭΩŀƭǘǊŀ per sostenerci 
lungo il cammino.   

  Tutto ciò di cui abbiamo bisogno è 
in Cristo: Via, Verità e Vita.                 
 In Cristo troviamo le risposte a tutte 
le nostre domande ed i nostri dubbi.                                         
Solo vivendo in intimità con Lui ed in 
sua funzione, renderemo la nostra 
Ǿƛǘŀ άǇƛŜƴŀ Ŝ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾŀέΦ 

a cura di Maria Antonietta Lo Verme 

ñO mio Dio e mio tutto,  

questo mio piccolo giorno della mia breve vita mortale,  

 saluta il grande giorno della Tua eterna vitaò. 
Beato Giustino Russolillo   
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C ari giovani, non solo voi, ma tutti, quando 

incontriamo lõAmore di Dio, siamo come 

queste foglioline, nasciamo a vita nuova su rami 

che sono i gruppi di preghiera, posti sul tronco che 

è la Chiesa; su di essi cerchiamo di crescere e forti-

ficarci nella fede in Cristo Gesù nostro Signore. 

Ormai, lõestate tanto attesa per il suo sole caldo ¯ 

arrivata, ma tante volte essa porta con sé il suo 

vento di tentazioni e di passioni mondane che ci 

travolge, tanto da indebolire la nostra fede, facen-

doci dimenticare di avere gustato di quellõAmore 

che ci ha reso forti e veri nella nostra vita. 

Ma Dio nella sua grande e maestosa misericordia, 

come la grande quercia ci parla continuamente 

dicendoci :- non temete, poich® ò il mio Amore ¯ sta-

to riversato nei vostri cuori per mezzo dello Spirito 

Santo che vi ¯ stato datoó(Rm  5,5 ). Perci¸ restate,  

restate,  restate  attaccati ai miei rami, metterò nel 

vostro cuore il desiderio di stare uniti ai fratelli, nella 

fede e nello Spirito Santo, così sarete più forti. 

ò Se vi amate gli uni gli altri, Io rimango in voi e il 

mio Amore ¯ perfetto in voi ó (1 Gv 4,12). 

Non lasciamoci andare a questo vento di tentazio-

ni perché ci rende ciechi e sordi alla Parola di Dio, 

deboli alla fede tanto da farci cadere dai rami ed 

essere così dispersi per poi seccare e morire lontano 

da Lui. ò Rimanete nel mio Amoreó (Gv 15,9 ), 

dice il Signore.  

Affinché Gesù Cristo, Sole di giustizia, riscalderà 

la nostra vita e saremo fortificati come le foglioli-

ne che con tenacia e perseveranza sono rimaste 

attaccate ai loro rami, come loro, saremo pronti a 

dare la nostra testimonianza di fede a chi è ancora 

lontano dallõAmore di Dio ed accogliere nel Suo 

Nome quanti desiderano incontrarlo. 

 

Buona     r E s t a t e      a tutti.    

Amen , Alleluia 

R... estate con Gesù di Melina Naccarato 

In primavera  

 I  n primavera sui rami della grande quercia, spuntarono 

tante timide foglioline . Esse aspettavano il caldo sole 

dellõestate per crescere e fortificarsi per potere dare un giorno 

la loro ombra. Con il passare dei giorni le foglioline crescevano 

sempre più, ma inaspettatamente, venne un vento terribile che 

con violenza scuoteva i rami della grande quercia, tanto che le 

foglioline  riuscivano a stento a rimanere attaccate al proprio 

ramo. Il vento continuava infuriato e non accennava a fermarsi.  

Ad un tratto, dalla grande quercia si  levò una voce che diceva 

alle foglioline: òrestate, restate, restate a guardare verso di 

me, non abbandonatevi al vento ma con forza aggrappatevi ai 

miei rami, essi sono attaccati al mio tronco e vi sosterrannoó. 

Ma il vento infuriò per giorni e giorni, tanto che le foglioline  si 

sentirono mancare le forze. Lõalbero continuava a parlare loro dicendo:ó non abbiate paura, resistete, il vento 

prima o poi smetter¨ di soffiare violentementeó.  Ma alcune foglioline  distratte dal vento e dal suo frastuono, 

si indebolirono e si arresero tanto da staccarsi dal ramo in cui erano nate.  Il forte vento li disperse qua e là, 

lontano dalla grande quercia.  

Un bel mattino, si sentì una grande quiete, il vento si era calmato e il sole finalmente si levava alto nel cielo, le 

foglioline  rimaste attaccate ai loro rami ne sentirono subito il tepore. Il caldo sole dellõestate era pronto per 

riscaldarle e dare loro la vita, per  farle crescere e farle diventare robuste e forti,  per rendere folti i rami 

della grande quercia e offrire così ombra e riparo a chi ne avrebbe avuto bisogno.  

Le foglioline  che erano state disperse dal vento, invece, allo spuntare del caldo sole si seccarono e morirono.  


